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n questo numero

 1-2
nn.

                l primo numero dell’an-
no nuovo apre con il messaggio che
papa Francesco ha proposto per la
52a Giornata Mondiale della Pace,
che si celebra il 1° gennaio.

Il tema impegnativo e impegnan-
te “La buona politica è al servizio
della pace” e le parole di papa Fran-
cesco non lasciano spazio a dubbi di
interpretazione, non girano intorno
al problema, ma lo denunciano con
chiarezza: “La buona politica è chia-
mata a porsi al servizio della pace,
non a celebrare la negazione del di-
ritto, il non rispetto delle regole co-
munitarie, l’arricchimento illegale,
la giustificazione del potere median-
te la forza o, col pretesto arbitrario
della ragion di Stato, la tendenza a
perpetuarsi nel potere, la xenofobia
e il razzismo, il rifiuto di prendersi
cura della Terra, lo sfruttamento il-
limitato delle risorse naturali in ra-
gione del profitto immediato, il di-
sprezzo di coloro che sono stati co-
stretti all’esilio”.

Parole su cui è bene soffermarsi
a meditare, che rappresentano un
forte monito per quanti sono impe-
gnati nella faticosa costruzione di

una casa comune e che trovano il
loro sigillo nelle tremende e affasci-
nanti beatitudini citate dal papa.

Nella seconda parteNella seconda parteNella seconda parteNella seconda parteNella seconda parte, sono pub-
blicati il bando e gli allegati di cia-
scuno dei quattro Corsi di Alta For-
mazione che l’AIMC indice, nell’A.A
2018/19, di concerto con il Diparti-
mento di Scienze Politiche dell’Uni-
versità degli Studi di Napoli “Fede-
rico II”, sui temi: “Cittadinanza at-
tiva e legalità”; “Educazione alla cul-
tura economica”; “Inclusione scola-
stica e sociale”; “Leadership per la
promozione del successo formativo”.

I corsi intendono proporre ap-
profondimenti rispettivamente sui

quattro temi e seguiranno un per-
corso altamente professionale, atto
a fornire un aggiornamento di ele-
vato profilo. Ogni corso prevede 60
ore circa, di cui 30 dedicate all’attivi-
tà formativa in aula, 10 dedicate al-
l’attività formativa e-learning e 20 di
laboratori tematici, studi di casi spe-
cifici e consegna dell’elaborato finale.

Si tratta di proposte formative
interessanti, rivolte a tutti i docen-
ti, incentrate su temi attuali, sugli
strumenti e sulle metodologie più ef-
ficaci per l’insegnamento e l’appren-
dimento attraverso l’utilizzo di ri-
sorse digitali e di rete, che val la pena
prendere in considerazione e... co-
gliere al volo.
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LII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1° GENNAIO 2019

Messaggio del Santo Padre Francesco
LLLLLa ba ba ba ba buououououona pna pna pna pna pooooolililililittttticicicicica è aa è aa è aa è aa è al sl sl sl sl sererererervvvvvizio deizio deizio deizio deizio delllllllllla pa pa pa pa paceaceaceaceace

Di seguito pubblichiamo il Messaggio di Papa Francesco per la 52a Giornata mondiale della pace che si
celebra il 1° gennaio di ogni anno. Il tema scelto per l’inizio del 2019 è “La buona politica è al servizio della
pace”, un tema impegnativo e attualissimo, che sta fortemente a cuore al Santo Padre.

Le parole del Papa sono rivolte a tutti gli uomini di buona volontà e, in particolare, a quanti sono
impegnati nella gestione della res publica. “La politica – afferma il Papa – se non è vissuta come servizio alla
collettività umana, può diventare strumento di oppressione, di emarginazione e persino di distruzione... La
pace è frutto di un grande progetto politico che si fonda sulla responsabilità reciproca e sull’interdipendenza
degli esseri umani. Ma è anche una sfida che chiede di essere accolta giorno dopo giorno”.

1. “Pace a questa casa!”1. “Pace a questa casa!”1. “Pace a questa casa!”1. “Pace a questa casa!”1. “Pace a questa casa!”
Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù dice

loro: «In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace
a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà
su di voi» (Lc 10,5-6).

Offrire la pace è al
cuore della missione
dei discepoli di Cristo.
E questa offerta è rivol-
ta a tutti coloro, uomi-
ni e donne, che spera-
no nella pace in mezzo
ai drammi e alle violen-
ze della storia uma-
na.[1] La “casa” di cui
parla Gesù è ogni fami-
glia, ogni comunità,
ogni Paese, ogni con-
tinente, nella loro sin-
golarità e nella loro sto-
ria; è prima di tutto
ogni persona, senza di-
stinzioni né discrimi-
nazioni. È anche la nostra “casa comune”: il piane-
ta in cui Dio ci ha posto ad abitare e del quale sia-
mo chiamati a prenderci cura con sollecitudine.

Sia questo dunque anche il mio augurio all’ini-
zio del nuovo anno: “Pace a questa casa!”.

2. La sfida della buona politica2. La sfida della buona politica2. La sfida della buona politica2. La sfida della buona politica2. La sfida della buona politica
La pace è simile alla speranza di cui parla il poe-

ta Charles Péguy;[2] è come un fiore fragile che
cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violen-

za. Lo sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo
porta ad abusi e ingiustizie. La politica è un veicolo
fondamentale per costruire la cittadinanza e le ope-
re dell’uomo, ma quando, da coloro che la eserci-
tano, non è vissuta come servizio alla collettività
umana, può diventare strumento di oppressione,

di emarginazione e per-
sino di distruzione.

«Se uno vuol essere
il primo – dice Gesù –
sia l’ultimo di tutti e il
servo di tutti» (Mc
9,35). Come sottoline-
ava Papa San Paolo VI:
«Prendere sul serio la
politica nei suoi diversi
livelli – locale, regiona-
le, nazionale e mondiale
– significa affermare il
dovere dell’uomo, di
ogni uomo, di ricono-
scere la realtà concreta
e il valore della libertà
di scelta che gli è offer-

ta per cercare di realizzare insieme il bene della cit-
tà, della nazione, dell’umanità».[3]

In effetti, la funzione e la responsabilità politica
costituiscono una sfida permanente per tutti coloro
che ricevono il mandato di servire il proprio Paese,
di proteggere quanti vi abitano e di lavorare per porre
le condizioni di un avvenire degno e giusto. Se at-
tuata nel rispetto fondamentale della vita, della li-
bertà e della dignità delle persone, la politica può
diventare veramente una forma eminente di carità.
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3. Carità e virtù umane per una politica al servi-3. Carità e virtù umane per una politica al servi-3. Carità e virtù umane per una politica al servi-3. Carità e virtù umane per una politica al servi-3. Carità e virtù umane per una politica al servi-
zio dei diritti umani e della pacezio dei diritti umani e della pacezio dei diritti umani e della pacezio dei diritti umani e della pacezio dei diritti umani e della pace

Papa Benedetto XVI ricordava che «ogni cri-
stiano è chiamato a questa carità, nel modo della
sua vocazione e secondo le sue possibilità d’inci-
denza nella polis. […] Quando la carità lo anima,
l’impegno per il bene comune ha una valenza su-
periore a quella dell’impegno soltanto secolare e
politico. […] L’azione dell’uomo sulla terra, quan-
do è ispirata e sostenuta dalla carità, contribuisce
all’edificazione di quella universale città di Dio verso
cui avanza la storia della famiglia umana».[4]

È un programma nel qua-
le si possono ritrovare tutti i
politici, di qualunque appar-
tenenza culturale o religiosa
che, insieme, desiderano ope-
rare per il bene della famiglia
umana, praticando quelle
virtù umane che soggiaccio-
no al buon agire politico: la
giustizia, l’equità, il rispetto
reciproco, la sincerità, l’one-
stà, la fedeltà.

A questo proposito me-
ritano di essere ricordate le
“beatitudini del politico”, pro-
poste dal Cardinale vietnami-
ta François-Xavier Nguyãn
Vãn Thuãn, morto nel 2002,
che è stato un fedele testimo-
ne del Vangelo:
• Beato il politico che ha
un’alta consapevolezza e una profonda coscienza
del suo ruolo.
• Beato il politico la cui persona rispecchia la cre-
dibilità.
• Beato il politico che lavora per il bene comune e
non per il proprio interesse.
• Beato il politico che si mantiene fedelmente coe-
rente.
• Beato il politico che realizza l’unità.
• Beato il politico che è impegnato nella realizza-
zione di un cambiamento radicale.
• Beato il politico che sa ascoltare.
• Beato il politico che non ha paura.[5]

Ogni rinnovo delle funzioni elettive, ogni sca-
denza elettorale, ogni tappa della vita pubblica co-
stituisce un’occasione per tornare alla fonte e ai rife-
rimenti che ispirano la giustizia e il diritto. Ne sia-
mo certi: la buona politica è al servizio della pace;

essa rispetta e promuove i diritti umani fondamen-
tali, che sono ugualmente doveri reciproci, affin-
ché tra le generazioni presenti e quelle future si
tessa un legame di fiducia e di riconoscenza.

4. I vizi della politica4. I vizi della politica4. I vizi della politica4. I vizi della politica4. I vizi della politica
Accanto alle virtù, purtroppo, anche nella po-

litica non mancano i vizi, dovuti sia ad inettitudi-
ne personale sia a storture nell’ambiente e nelle
istituzioni. È chiaro a tutti che i vizi della vita po-
litica tolgono credibilità ai sistemi entro i quali
essa si svolge, così come all’autorevolezza, alle de-

cisioni e all’azione delle
persone che vi si dedicano.
Questi vizi, che indeboli-
scono l’ideale di un’auten-
tica democrazia, sono la
vergogna della vita pubbli-
ca e mettono in pericolo la
pace sociale: la corruzione
– nelle sue molteplici for-
me di appropriazione in-
debita dei beni pubblici o
di strumentalizzazione
delle persone –, la negazio-
ne del diritto, il non rispet-
to delle regole comunita-
rie, l’arricchimento illega-
le, la giustificazione del
potere mediante la forza o
col pretesto arbitrario del-
la “ragion di Stato”, la ten-
denza a perpetuarsi nel

potere, la xenofobia e il razzismo, il rifiuto di pren-
dersi cura della Terra, lo sfruttamento illimitato
delle risorse naturali in ragione del profitto im-
mediato, il disprezzo di coloro che sono stati co-
stretti all’esilio.

5. La buona politica promuove la partecipa-5. La buona politica promuove la partecipa-5. La buona politica promuove la partecipa-5. La buona politica promuove la partecipa-5. La buona politica promuove la partecipa-
zioziozioziozionnnnne dei ge dei ge dei ge dei ge dei gioioioioiovavavavavani e lni e lni e lni e lni e la fa fa fa fa fidididididuciuciuciuciucia na na na na neeeeellllllllll’’’’’aaaaallllltttttrrrrrooooo

Quando l’esercizio del potere politico mira uni-
camente a salvaguardare gli interessi di taluni in-
dividui privilegiati, l’avvenire è compromesso e i
giovani possono essere tentati dalla sfiducia, per-
ché condannati a restare ai margini della società,
senza possibilità di partecipare a un progetto per
il futuro. Quando, invece, la politica si traduce,
in concreto, nell’incoraggiamento dei giovani ta-
lenti e delle vocazioni che chiedono di realizzarsi,
la pace si diffonde nelle coscienze e sui volti.
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Diventa una fiducia dinamica, che vuol dire “io
mi fido di te e credo con te” nella possibilità di la-
vorare insieme per il bene comune. La politica è
per la pace se si esprime, dunque, nel ricono-sci-
mento dei carismi e delle capacità di ogni persona.
«Cosa c’è di più bello di una mano tesa? Essa è sta-
ta voluta da Dio per donare e ricevere. Dio non ha
voluto che essa uccida (cfr. Gen 4,1ss) o che faccia
soffrire, ma che curi e aiuti a vivere. Accanto al
cuore e all’intelligenza, la mano può diventare,
anch’essa, uno strumento di dialogo».[6]

Ognuno può apportare la
propria pietra alla costruzione
della casa comune. La vita po-
litica autentica, che si fonda sul
diritto e su un dialogo leale tra
i soggetti, si rinnova con la con-
vinzione che ogni donna, ogni
uomo e ogni generazione rac-
chiudono in sé una promessa
che può sprigionare nuove
energie relazionali, intellettua-
li, culturali e spirituali. Una tale
fiducia non è mai facile da vi-
vere perché le relazioni umane
sono complesse. In particolare,
viviamo in questi tempi in un
clima di sfiducia che si radica
nella paura dell’altro o del-
l’estraneo, nell’ansia di perdere i propri vantaggi, e
si manifesta purtroppo anche a livello politico, at-
traverso atteggiamenti di chiusura o nazionalismi
che mettono in discussione quella fraternità di cui
il nostro mondo globalizzato ha tanto bisogno.
Oggi più che mai, le nostre società necessitano di
“artigiani della pace” che possano essere messag-
geri e testimoni autentici di Dio Padre che vuole il
bene e la felicità della famiglia umana.

6. No alla guerra e alla strategia della paura6. No alla guerra e alla strategia della paura6. No alla guerra e alla strategia della paura6. No alla guerra e alla strategia della paura6. No alla guerra e alla strategia della paura
Cento anni dopo la fine della Prima Guerra

Mondiale, mentre ricordiamo i giovani caduti du-
rante quei combattimenti e le popolazioni civili di-
laniate, oggi più di ieri conosciamo il terribile inse-
gnamento delle guerre fratricide, cioè che la pace
non può mai ridursi al solo equilibrio delle forze e
della paura. Tenere l’altro sotto minaccia vuol dire
ridurlo allo stato di oggetto e negarne la dignità. È
la ragione per la quale riaffermiamo che l’escala-
tion in termini di intimidazione, così come la pro-
liferazione incontrollata delle armi sono contrarie

alla morale e alla ricerca di una vera concordia. Il
terrore esercitato sulle persone più vulnerabili con-
tribuisce all’esilio di intere popolazioni nella ricer-
ca di una terra di pace. Non sono sostenibili i di-
scorsi politici che tendono ad accusare i migranti
di tutti i mali e a privare i poveri della speranza. Va
invece ribadito che la pace si basa sul rispetto di
ogni persona, qualunque sia la sua storia, sul ri-
spetto del diritto e del bene comune, del creato che
ci è stato affidato e della ricchezza morale trasmes-
sa dalle generazioni passate.

Il nostro pensiero va, inoltre, in modo partico-
lare ai bambini che vivono nelle attuali zone di con-
flitto, e a tutti coloro che si impegnano affinché le
loro vite e i loro diritti siano protetti. Nel mondo,
un bambino su sei è colpito dalla violenza della
guerra o dalle sue conseguenze, quando non è ar-
ruolato per diventare egli stesso soldato o ostaggio
dei gruppi armati. La testimonianza di quanti si
adoperano per difendere la dignità e il rispetto dei
bambini è quanto mai preziosa per il futuro del-
l’umanità.

7. U7. U7. U7. U7. Un gn gn gn gn grararararannnnnde pde pde pde pde prrrrrogogogogogetetetetetttttto di po di po di po di po di paceaceaceaceace
Celebriamo in questi giorni il settantesimo an-

niversario della Dichiarazione Universale dei Di-
ritti dell’Uomo, adottata all’indomani del secondo
conflitto mondiale. Ricordiamo in proposito l’os-
servazione del Papa San Giovanni XXIII: «Quan-
do negli esseri umani affiora la coscienza dei loro
diritti, in quella coscienza non può non sorgere l’av-
vertimento dei rispettivi doveri: nei soggetti che ne
sono titolari, del dovere di far valere i diritti come
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esigenza ed espressione della loro dignità; e in tutti
gli altri esseri umani, del dovere di riconoscere gli
stessi diritti e di rispettarli».[7]

La pace, in effetti, è frutto di un grande pro-
getto politico che si fonda sulla responsabilità reci-
proca e sull’interdipendenza degli esseri umani. Ma
è anche una sfida che chiede di essere accolta gior-
no dopo giorno. La pace è una conversione del
cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre di-
mensioni indissociabili di questa pace interiore e
comunitaria:

- la pace con se stessi, rifiutando l’intransigen-
za, la collera e l’impazienza e, come consigliava San
Francesco di Sales, esercitando “un po’ di dolcezza
verso se stessi”, per offrire “un po’ di dolcezza agli
altri”;

- la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo stra-
niero, il povero, il sofferente…; osando l’incontro
e ascoltando il messaggio che porta con sé;

- la pace con il creato, riscoprendo la grandez-
za del dono di Dio e la parte di responsabilità che
spetta a ciascuno di noi, come abitante del mondo,
cittadino e attore dell’avvenire.

La politica della pace, che ben conosce le fragi-
lità umane e se ne fa carico, può sempre attingere
dallo spirito del Magnificat che Maria, Madre di

Cristo Salvatore e Regina della Pace, canta a nome
di tutti gli uomini: «Di generazione in generazio-
ne la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha
spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i
superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; […] ricor-
dandosi della sua misericordia, come aveva detto ai
nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per
sempre» (Lc 1,50-55).

Dal Vaticano, 8 dicembre 2018
Francesco

[1] Cfr Lc 2,14: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e pace in terra agli uomini che egli ama».
[2] Cfr Le Porche du mystère de la deuxième ver-
tu, Paris 1986.
[3] Lett. ap. Octogesima adveniens (14 maggio
1971), 46.
[4] Enc. Caritas in veritate (29 giugno 2009), 7.
[5] Cfr Discorso alla mostra-convegno “Civitas” di
Padova: “30giorni”, n. 5 del 2002.
[6] Benedetto XVI, Discorso alle Autorità del Be-
nin, Cotonou, 19 novembre 2011.
[7] Enc. Pacem in terris (11 aprile 1963), 24.
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AIMC/UNIVERSITÀ “FEDERICO II” di NAPOLI
Corsi di Alta Formazione -A.A. 2018/2019Corsi di Alta Formazione -A.A. 2018/2019Corsi di Alta Formazione -A.A. 2018/2019Corsi di Alta Formazione -A.A. 2018/2019Corsi di Alta Formazione -A.A. 2018/2019

Nelle pagine seguenti sono pubblicati il bando e gli allegati di ciascuno dei quattro Corsi di Alta For-
mazione che l’AIMC indice, di concerto con il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi
di Napoli “Federico II”, nell’ambito dell’Accordo Quadro e dell’Accordo Attuativo del 28 dicembre 2018,
nell’A.A 2018/19 sui temi:

- “Cittadinanza attiva e legalità”;
- “Educazione alla cultura economica”;
- “Inclusione scolastica e sociale”;
- “Leadership per la promozione del successo

formativo”.
I corsi intendono proporre approfondimenti

rispettivamente sui temi:
- società come luogo di attivazione di cittadi-

nanza democratica e di promozione della legali-
tà, nonché formare i cittadini italiani che siano
allo stesso tempo cittadini dell’Europa e del mon-
do, stimolando lo sviluppo nell’uomo-cittadino
dell’etica della responsabilità, del senso della lega-
lità e dell’appartenenza a una comunità residente in un determinato territorio;

- principali concetti dell’economia politica così come sono approfonditi nel dibattito fra gli studiosi.
Saranno in particolare esaminati i temi della disoccupazione, dell’inflazione, del debito e deficit pubblico,
dello sviluppo economico e della sua sostenibilità sociale, economica e ambientale;

- inclusione sociale con particolare attenzione all’inclusione scolastica e alla sua centralità per la co-
struzione di città-inclusive. Il percorso formativo sarà concentrato particolarmente sulle cause economi-
che, sociali e istituzionali dell’esclusione e sull’analisi delle politiche di inclusione con lo studio di buone
prassi sia in ambito scolastico che sociale;

- importanza della leaderschip quale leva strategica dell’organizzazione e del management. Far acqui-
sire o accrescere nei partecipanti gli strumenti di leadership per un’efficace gestione del contesto lavorativo.
Lavorare sulla leadership efficace che è dinamica, innovativa, richiede uno stile che ispiri, motivi, influenzi,
sviluppi sia i risultati presenti sia quelli futuri. Aiutare i partecipanti a trovare in se stessi le qualità del
leader. Individuare i comportamenti di leadership più efficaci nelle diverse situazioni gestionali (leadership
situazionale).

I corsi seguiranno un percorso altamente professionale, atto a fornire un aggiornamento di eleva-
to profilo. Sono previste 60 ore circa, di cui 30 dedicate all’attività formativa in aula, 10 dedicate
all’attività formativa e-learning e 20 di laboratori tematici, studi di casi specifici e consegna dell’elabo-
rato finale.

L’attività didattica in aula si svolgerà presumibilmente un giorno ogni due settimane presso i locali del
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” mentre l’attività forma-
tiva e-learning si svolgerà attraverso la piattaforma http://www.aimc.it/online/

La frequenza è obbligatoria. I corsi si concluderanno entro il 10 giugno 2019.
Per il conseguimento dell’attestato finale è necessario aver frequentato completamente l’intero percorso

didattico del corso e superato la prova finale.
Il numero minimo per l’attivazione dei corsi è di 25 (venticinque) iscritti.
I bandi di concorso e relative graduatorie saranno pubblicati presso il Dipartimento di Scienze Politi-

che in Via L. Rodinò, 22 e Via Mezzocannone, 4 - 80138 Napoli nonché attraverso i siti del Dipartimento
www.scienzepolitiche.unina.it e dell’AIMC www.aimc.it.



7

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

8



9

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

10



11

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

12



13

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

14



15

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

16



17

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

18



19

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

20



21

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

22



23

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

24



25

n
otes                n

n
. 1-2/2019



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
n

. 1
-2

/2
01

9

26


